
la nascita della 
repubblica



la notte, a 
roma, par di 

sentire 
ruggire leoni.



Dopo la fine della Seconda guerra mondiale, l’Italia era ridotta in macerie e da ricostruire. Le 
bombe avevano raso al suolo quasi due milioni di abitazioni e altre cinque milioni avevano 
bisogno di essere restaurate a causa dei danni subiti. [Miguel Gotor]



le distruzioni della 
guerra

I danni di guerra sono pari all’8% del
capitale del 1938. In alcuni settori, come
quello metallurgico, le perdite
ammontano al 25%.

1945: un viaggio tra Milano e Napoli dura 3
giorni: il 70% delle carrozze per viaggiatori e
il 60% delle locomotive è distrutto
1946: il consumo procapite di carne bovina
era di 4Kg
1947: il costo della vita era superiore di 50
volte a quello del 1938
1947: il 12% della popolazione attiva è
disoccupato (quasi due milioni e mezzo di
persone)



la repubblica dei
partiti
L’esordio della vita democratica si 
contraddistinse per il protagonismo 
dei nuovi partiti di massa e delle 
forze sindacali. I primi, in particolare 
la Democrazia cristiana, il Partito 
comunista e il Partito socialista, 
svolsero una doppia funzione, 
unitaria e nazionale. Anzitutto, al di 
là delle differenze ideologiche, 
poterono accomunare in uno stesso 
spazio pubblico la contesa politica 
per il governo del Paese, superando, 
forse per la prima volta nella storia 
d’Italia, il tradizionale distacco fra 
masse e potere, cittadini e 
partecipazione democratica. In 
secondo luogo, selezionarono e 
formarono una nuova classe 
dirigente ed educarono masse di 
militanti disabituate alla vita politica 
e alla dialettica democratica

Miguel Gotor, L’Italia nel Novecento



Costituzione italiana, art. 49

Tutti i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente in partiti per 

concorrere con metodo democratico 
a determinare la politica nazionale

I partiti sono la democrazia che si organizza
Palmiro Togliatti



I partiti in italia

Partito interclassista, 
dei cattolici ma non 

confessionale, 
antifascista ma non 
rivoluzionario (e anzi 

con tratti conservatori)

democrazia cristiana

Partito classista, diffuso 
soprattutto tra i ceti 
lavoratori (operai ed 
artigiani), attento a 
coltivare il mondo 

intellettuale, 
strettamente collegato 
al comunismo sovietico

partito comunista 
italiano

Il più antico partito 
italiano, diffuso 
soprattutto tra 

contadini e artigiani, 
diviso al proprio interno 

nel rapporto col Pci

partito socialista 
italiano



I partiti in italia

Un partito dall’antifascismo 
intransigente, liberal-
democratico e liberal-

socialista quanto a 
posizione ideologica, di 

scarsa diffusione popolare 
ma molto influente sul 

piano culturale

partito d’azione

Partito di lontane e nobili 
ascendenze 

risorgimentali (Mazzini, 
Cattaneo), partecipa alla 

resistenza su posizioni 
antimonarchiche e nel 

dopoguerra si schiera su 
posizioni di centro e 

occidentali

partito repubblicano 
italiano

Partito erede dei liberali 
ottocenteschi, pur essendo 

antifascista si schiera su 
posizioni monarchiche e 
conservatrici. Esprime il 
primo Presidente della 

Repubblica (Enrico De Nicola)

partito liberale 
italiano



I partiti in italia

Partito di notabili e politici 
prefascisti, è di orientamento 
progressista moderato, social-
riformista. Uno dei suoi leader, 
Ivanoe Bonomi, è presidente 

del Consiglio nel 1944. Il partito 
ha vita breve: nasce nel 1943 e 

si scioglie nel 1948

democrazia del lavoro
Nato intorno all’omonimo giornale e 
guidato da Guglielmo Giannini, è un 

movimento e poi partito conservatore, 
anticomunista, populista e afascista. 

In termini moderni, è definibile 
«antipolitico» perché vuole uno Stato 

che si limiti all’amministrazione. 

fronte dell’uomo 
qualunque



verso le elezioni

svolta di 
salerno

governi di unità
nazionale
Badoglio e 

Bonomi (I e II)

1943 1944 1945 1946 1947 1947 1948

governo Parri
è il simbolo dei
governi di unità

nazionale e 
incarna le 

speranze di 
cambiamento

della Resistenza. 
Dura meno di sei 
mesi, da giugno a 

dicembre

2 giugno: 
referendum 

istituzionale

febbraio: 
firma del 

trattato di 
pace

maggio: fine 
dei governi di 

unità
nazionale

18 Aprile: 
prime 

elezioni
politiche



Norberto Bobbio

L’atto di gettare liberamente una
scheda nell’urna senza sguardi
indiscreti, un atto che ora è diventato
un’abitudine, apparve quella prima
volta una grande conquista civile che
ci rendeva finalmente cittadini adulti



2 giugno 1946
il referendum 
istituzionale e la 
costituente

film del 1961 di 
Dino Risi con 
Alberto Sordi e 
Lea Massari, 
sceneggiato da 
Rodolfo Sonego



Le donne sono state la grande 
novità di queste elezioni: 
popolane e signore, vecchie e 
giovani, sole o in compagnia. 
Parecchie mogli hanno potuto 
dividere con il marito l’attesa 
e poi l’emozione del voto. Si 
sono viste giungere intere 
famiglie, magari divise nei 
pareri, ma a braccetto. Anzi 
l’elemento femminile è 
accorso per primo davanti 
alle sezioni.

«Il Corriere dl’Informazione», 
8-9 aprile 1946



monarchia o repubblica: la distribuzione del voto

Repubblica: 
54,3% 
(12.700.000)

Monarchia: 
45,7% 
(10.700.000)



l’assemblea 
costituente



L’onorevole Angelina è un film del 1947 di Luigi 
Zampa, con Anna Magnani.

Di grande successo di pubblico e critica, il film 
consacra la Magnani come una delle grandi 
interpreti del cinema italiano.
Ma è anche intriso degli umori populisti e 
qualunquisti diffusi nell’opinione pubblica.

Come scrive Umberto Barbaro su «l’Unità», è un film 
«tutto soffuso di quel senso comune, insofferente, 
individualistico e piccolo borghese che, in politica, 
ha preso nome di qualunquismo»



la guerra fredda
il nuovo contesto 
internazionale



Nel 1947 l’espressione viene usata come 
titolo di uno studio di Walter Lippmann. 

Da quel momento diventa di uso 
comune per descrivere il conflitto 

ideologico fra Usa e Urss.

Sempre nel 1947 George Orwell inizia la stesura 
di 1984, che uscirà l’anno successivo

l’espressione  guerra fredda 
viene usata per la prima 
volta nel 1945 da George 
Orwell in una riflessione 
sul possibile uso della 

bomba atomica



le tappe

22 febbraio 1946
George Kennan scrive il 
«lungo telegramma» in 

cui espone la tesi del 
contenimento

5 marzo 1946

Winston Churchill parla a 
Fulton (Missouri) di una 
«cortina di ferro» che 

divide l’Europa

12 marzo 1947 5 giugno 1947

Henry Truman espone la 
sua «dottrina» davanti al 

Congresso degli Stati Uniti

In un discorso ad Harvard 
George Marshall 

enuncia il piano di aiuti 
economici per l’Europa



l’europa
divisa in 
blocchi 
(1955)



fasi ed episodi

blocco di 
berlino

•patto atlantico
•nascono la repubblica 
federale tedesca e la 
repubblica 
democratica tedesca
•l’urss ha l’atomica
•nasce la repubblica 
popolare cinese

1948 1949 1950-53 1953 1961 1962

guerra di 
corea

muore stalin.
gli succede 

chruscev

crisi dei
missili di 

cuba

containment roll back coesistenza pacifica distensione

muro di 
berlino



le elezioni del 1948

Le elezioni del 18 aprile 1948 segnarono 
una svolta cruciale nella vita del Paese. La 
campagna elettorale, ormai condizionata 
dal nuovo clima della Guerra fredda, 
registrò pesanti ingerenze da parte delle 
gerarchie vaticane, degli Stati Uniti (che 
finanziarono la DC e i partiti laici minori) 
e dell’Unione Sovietica (che aiutò 
economicamente il Partito comunista). 
Esponenti politici e partiti che, sino a 
qualche mese prima, avevano 
collaborato tra loro si scontrarono con 
toni vibranti come fossero i protagonisti 
di un vero e proprio scontro di civiltà tra 
universi divenuti improvvisamente 
incomunicabili e inconciliabili tra loro

Miguel Gotor, L’Italia nel Novecento



Il ruolo centrale della 
propaganda politica

• delegittimazione dell’avversario
• appello ai valori
• l’ombra della guerra fredda



Il ruolo centrale della 
propaganda politica

Il committente di questo 
fascicolo era il Comitato 
Civico (Nazionale), una 
organizzazione fondata l'8 
febbraio 1948 finalizzata 
all'educazione e alla 
mobilitazione civico-
politica dei cattolici in 
Italia. I Comitati civici 
erano stati costituiti da 
Luigi Gedda (presidente 
dell'Azione Cattolica) su 
incarico di papa Pio XII allo 
scopo di impostare la 
campagna elettorale del 
1948 nel senso di una 
scelta civica, e in funzione 
anticomunista.



Il ruolo centrale della 
propaganda politica

• messaggi rassicuranti
• valori positivi e demonizzazione 

dell’avversario
• l’ombra della guerra fredda



•vota poco più del 92% 
degli aventi diritto

•DC = 48,5% (+13% rispetto 
alla costituente)

•Fronte popolare (PSI + 
PCI) = 31% (-8% rispetto alla 
costituente)



Il censimento del 1951 disegna un 
paese a prevalenza agricola, con il
13% di analfabeti e più del 46% di 
semianalfabeti, scarsissima 
mobilità sociale e 
sostanzialmente povero, con 
un’alta mortalità infantile e che 
vive in precarie condizioni 
igieniche.

un paese povero



l’inchiesta parlamentare
sulla miseria

Nel 1951-1952 viene realizzata una Inchiesta 
parlamentare sulla miseria in Italia 
• il 12% delle famiglie vive in condizioni di 

povertà
• il 40% della popolazione vive in abitazioni non 

sovraffollate
• il 28 % degli italiani ha un inadeguato livello 

alimentare 
▪ 4 milioni e mezzo di famiglie non mangiano 

mai carne
▪ 3 milioni mangiano carne solo una volta alla 

settimana
▪ 1.700.000 famiglie non usano mai lo zucchero



il centrismo
UN MODERATO RIFORMISMO
• 1949: piano Ina-casa
• 1950: riforma agraria che porta ad un 

moderato sviluppo della piccola 
proprietà contadina

• 1950: Cassa per il Mezzogiorno
• 1951: Riforma Vanoni: cambia il fisco 

con l’obbligo della denuncia dei 
redditi e un aumento dell’imponibile 
minimo

• 1953: nascita dell’Ente Nazionale 
Idrocarburi



salvatore giuliano 
(francesco rosi, 1962)



Miguel Gotor, L’italia nel novecento

[la strage provoca undici morti e una trentina di feriti]

...il ministro dell’Interno Mario Scelba minimizzò l’accaduto, 
derubricandolo sotto la specie dell’atto di banditismo e 

negando che avesse qualsivoglia matrice politica. In 
realtà, le ricerche successive hanno rivelato una realtà 

più stratificata, in cui la dimensione locale dell’attentato 
si intrecciò con l’evoluzione del quadro nazionale e di 

quello internazionale...

[mescolando matrice politica, eversione nera e controllo mafioso del territorio]



il centrismo
LE TENSIONI SOCIALI
• 1947: strage di Portella della Ginestra
• 1948: attentato a Togliatti
• 1950: Eccidio delle Fonderie Riunite 

(Modena)
• 1951: iniziano le schedature Fiat –

Valletta (e la costituzione che «non 
entra in fabbrica») – i «reparti confino»

• 1956: ingresso dell’Italia nello Stay 
Behind (Gladio)



una nuova vita 
culturale



Pellicola 
cinematografica con 
riempimento a tinta 
unita

il neorealismo

Nonostante le forze avverse e la mancanza 
di tutto, il cinema italiano riprende il 
cammino. Rinasce come campo di 
contraddizioni che gli consentono di 
diventare la carta diplomatica vincente di 
riabilitazione dell’Italia (...) e di un suo rapido 
reinserimento nel consesso internazionale. 
Agli occhi del mondo il cinema diventa 
simbolo della volontà di riscatto d’un popolo 
sconosciuto e modo diretto di familiarizzare 
con lui. E’ questo cinema, che non nasconde 
nulla, che vuole riappropriarsi dei poteri 
dello sguardo di vedere e testimoniare, a 
ridare dignità morale e visibilità a un paese 
povero e vitale che il fascismo aveva cercato 
di occultare.

Gianpiero Brunetta

https://patrimonio.archivioluce.com/luce-web/detail/IL5000008518/2/-6654.html


Roma città aperta
(R. Rossellini, 1945)

Paisà
(R. Rossellini, 1946)

Sciuscià
(V. De Sica, 1946)

ladri di biciclette
(V. De Sica, 1948)

germania anno zero
(R. Rossellini, 1948)

la terra 
trema
(L. Visconti, 
1948)

umberto d.
(V. De Sica, 
1952)

i film del «canone» 
neorealistico



la radio

20 aprile 1945 – viene nominato il nuovo CdA

26 ottobre 1944 – nasce la RAI, Radio Audizioni Italia

Novembre 1946: la radio è organizzata in due reti 
parallele, la Rossa e l’Azzurra. Secondo il 
Radiocorriere questa organizzazione rappresentava 
la conseguenza della divisione prodotta dalla Linea 
Gotica in Italia

1950: nasce il Terzo Programma e la radio si 
riorganizza su tre canali sostanzialmente 
tematici

la radio guida alla «scoperta d’italia» (Viaggio in italia di Guido Piovene, 1953) e usa un linguaggio «neorealistico» nei radiodocumentari (sergio zavoli, clausura)
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la stampa
rinasce la stampa quotidiana 
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arriva la televisione
…io pensavo con spavento, mentre gli 
altri parlavano, delle responsabilità di 
chi avesse dovuto dirigere una simile 

spaventosa macchina. Tra breve, senza 
dubbio, l’apparecchio sarà 

letteralmente dovunque, dove ora sono 
radio-riceventi, in parrocchia, nello 

stabilimento di bagni, nelle trattorie, 
nelle case più modeste. La capacità di 

istruire e commuovere con l’immagine 
unita alla parola e al suono è enorme. Le 

possibilità di fare del bene o del male 
altrettanto vaste. L’Italia sarà, in un 

certo senso, ridotta ad un paese solo, 
una immensa piazza, il foro, dove 

saremo tutti e ci guarderemo tutti i 
faccia. Praticamente la vita culturale 

sarà nelle mani di pochi uomini.

Luigi Barzini Jr., Occhio di vetro. La «prima» della 
televisione, “La Stampa“, 5 gennaio 1954



Da qualche mese, nella vita dei piccoli paesi della risaia vercellese, è 
entrato un elemento nuovo: la televisione, e si può già dire che essa incida 
sul costume paesano più di quanto non abbia fatto in tanti anni il cinema. 
Infatti, nei paesi dove esiste una sala cinematografica gli spettacoli sono 
saltuari o limitati ai giorni festivi, e assistervi assume un carattere di 
eccezionalità. Invece la televisione c’è tutte le sere,e vi si assiste in un 
ambiente tradizionale e tipico della vita paesana: l’osteria; e non c’è da 
pagare lo spettacolo, ma solo la consumazione, che poi non è dappertutto 
obbligatoria […]. I quattro locali pubblici di Lignina (paese di 1350 abitanti, 
nella quasi totalità braccianti) hanno messo uno dopo l’altro la televisione. 
Al circolo ENAL di Ronsecco (1700 abitanti, braccianti e salariati agricoli) 
alla sera, da quando c’è la televisione, la sala è tanto piena che hanno 
dovuto mettere un cartello: si prega di lasciare libero il passaggio fra i 
tavolini. Mentre nella vita delle nostre città la televisione ha ancora un 
peso irrilevante, nella vita paesana si può già dire che essa eserciti 
un’influenza sulle abitudini sociali: e, al contrario di quanto può parere a 
prima vista, la sua fortuna si adatta particolarmente ad una situazione di 
povertà e isolamento, dove altri svaghi sono inaccessibili e le possibilità di 
spostamento limitate

Italo Calvino, 
La televisione in risaia, 
“Il Contemporaneo”, 1954
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